
Proposte per la definizione di linee guida per le prove di ammissione ai Tirocini 

Formativi Attivi (TFA). 

Nella riunione del 7 giugno 2012 del Direttivo della Conferenza Nazionale dei Presidi delle Facoltà di Scienze, vista la richiesta della commissione CRUI del 6 giugno 2012 e dei suggerimenti emersi nell’incontro UMI del 18 maggio 2012 a Bologna, sono stati individuati alcuni punti che si propongono come indicazioni, con riferimento alle classi di abilitazioni  A038 – Fisica, A047 – Matematica, A042 – Informatica, A048 – Matematica Applicata, A013 - Chimica e tecnologie chimiche, A059 -  Scienze matematiche, fisiche, chimiche e naturali I grado, A060 – Scienze naturali, chimica e geografia, A049 – Matematica e fisica. 
1. Commissioni per le prove di selezione. 

E’ auspicabile che le commissioni siano rappresentative di tutte le aree disciplinari presenti nell’elenco dei temi dei programmi scolastici ricavabili dalle indicazioni ministeriali della classe e siano costituite da docenti e ricercatori di ruolo universitari. 
Circa le possibilità di operare per sottocommissioni, di consentire la presenza di un numero ridotto di commissari durante lo svolgimento del test iniziale e delle prove scritte, di avvalersi di personale ausiliario per la per la sorveglianza e i controlli o di integrazioni delle commissioni per garantire competenze aggiuntive, è bene seguire scrupolosamente le procedure indicate dal MIUR e riportate nei bandi. 
2.  Prove (seconda prova, predisposta localmente,  e prova orale).
La prima prova è un test a risposta multipla, preparato a livello nazionale (30 punti). Seguono: una prova scritta (30 punti) e una prova orale (20 punti).

Secondo le norme la prova scritta 
· è predisposta a cura delle università;

· è composta di domande a risposta aperta;

· le domande riguardano le discipline oggetto di insegnamento delle relative classi di concorso e le tematiche indicate nelle indicazioni ministeriali per le diverse classi. 
Si suggerisce di consentire l’uso solo di una calcolatrice scientifica non in rete e di non concedere l'uso di libri e appunti, cellulari o palmari.

A norma di regolamento DM 249 va  esclusa la possibilità di richiedere ai candidati competenze didattiche nelle prove di selezione. Tali competenze verranno acquisite nel corso del tirocinio.
Per garantire le medesime condizioni ai candidati occorre definire bene le modalità di svolgimento della prova e i criteri di correzione e di valutazione. 
La prova può articolarsi in più temi/quesiti  che devono riferirsi a contenuti rilevanti elencati nelle indicazioni. Per le classi pluridisciplinari (A049, A060, A059) è bene che sia compreso nella prova almeno un tema/quesito per disciplina.
Ciascun tema/quesito potrebbe articolarsi in una parte descrittiva seguita da esercizi, problemi e sviluppi ulteriori utili a verificare le conoscenze, le competenze e le abilità del candidato. 

Si ritiene opportuno che in sede di valutazione si tenga conto anche delle capacità linguistiche e argomentative dei candidati, capacità che sono molto importanti per la professione docente.

Per assicurare una corretta comparazione degli esiti è opportuno fissare un’adeguata griglia di correzione e di valutazione (in cui i punteggi siano assegnabili per quesito e per articolazione delle parti di ciascun quesito). Il punteggio massimo deve corrispondere allo svolgimento ottimale di tutta la prova.

Sarebbe auspicabile non proporre temi/quesiti a scelta del candidato per le difficoltà che potrebbero presentarsi ai fini della valutazione degli esiti. Nel caso si ritenesse di consentire tale scelta è opportuno limitarla, consentendo lo svolgimento solo di un dato numero di temi/quesiti,  e occorre dare indicazioni precise al candidato,  chiedendogli di indicare esplicitamente i quesiti su cui intende essere valutato, in modo da escludere dalla correzione e dalla valutazione altri esercizi che il candidato potrebbe aver svolto.
Si ricorda che non è possibile l’ammissione al TFA con debiti definiti sulla base delle prove di selezione.
Si suggerisce di fissare la data della prova scritta, evitando sovrapposizioni con prove di altre classi di abilitazione affini in regione, possibilmente non oltre il 20 settembre. Tenendo conto dei tempi di correzione e della necessità che dalla pubblicazione degli esiti della prova scritta e la convocazione per gli orali devono passare 20 giorni,  la conclusione è da prevedere entro fine ottobre. 
Roma 7 giugno 2012.
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